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Il viceministro alle Infra-
strutture,AlessandroMorel-
li, ha evocato il rischio che
paesi come l’Olanda si op-
ponganoall’inserimentodel-
ladigadiGenovanelpianodi
investimenti italiano per il
NextGenerationEu. Lo svi-
luppologisticodell’Italiapre-
occupa gli operatori del
NordEuropa?
“Se la notizia - risponde

Paolo Pessina, presidente di
Assagenti di Genova - fosse
confermata, e lo scopriremo
soltanto dopo che sarà stato
presentato il Recovery plan,
sarebbe una conferma
dell’importanza delle opere
chesistannofacendoaGeno-
va. Il timore del Nord Euro-
pa è reale. Questo rafforza la
necessitàdelmarketingterri-
torialecheAssagenti stapor-
tando avanti. Ci aspettiamo
cheicompetitorieuropeicer-
cherannodinonperderetraf-
fici a favore del Nord Tirre-
no”.
Dopo il dibattito pubblico
sulla diga avete posto il pro-
blema dell’accessibilità del
porto durante i lavori e ave-
te proposto di cambiare le
modalità di fare i dragaggi,
rendendoli continui. Avete
avutorisposte?
“Non ancora. Siamo stati i
primi a rivendicare l’accesso
in sicurezzanel portoduran-
te i lavori e i primi a fare la

proposta sui dragaggi. Ades-
so sembra che ci sia la possi-
bilità di snellire di dragaggi a
livello nazionale. Se questi
vengono fatti sistematica-
mente il costo è inferiore ri-
spetto a intervenire quando
diventa indispensabile per-
ché si blocca il porto. Il day
by day, gestito dall’Authori-
ty,evita interventicherichie-
donolachiusuradialcunezo-
nediporto”.
Comestannoandandoitraf-
ficinel2021?
“Marzo è andato benino.

Dall’inizio dell’anno ci sono
buonirisultatiper le importa-
zioni dall’Asia, ma c’è soffe-
renzanell’exportper laman-
canza di equipment e di ton-
nellaggio,anchese lecompa-
gnie hanno messo a disposi-
zione tutta la stiva di cui di-
spongono. È una situazione
indicativa di quanto pesino
le congestioni portuali in
America e Asia. Se una nave
deverestare inattesa15gior-
ni fuori daLongBeach salta-
nolerotazioniconriflessian-
che inEuropa. La congestio-

ne non dipende dalle linee,
madaiproblemidell’operati-
vitàdeiporti”.
Per Assagenti quanto è im-
portante il marketing terri-
toriale?
“Recentementeho incontra-
to la ad di Rfi che ha confer-
matoleopere infasedirealiz-
zazione su Genova. Alla fine
di questa tornata la città sarà
un gioiellino dal punto di vi-
sta ferroviario.Èun’occasio-
nechenondev’esserespreca-
ta. Il marketing territoriale
ha la funzione di vendere le

nostre infrastrutture. Non
dobbiamo dare per scontato
che lemerci si spostinoauto-
maticamente a Genova se ci
sono le infrastrutture. Mi
sembradi essere l’unicoa in-
sistere su questo punto, ma
nesonoconvinto”.
In Parlamento è stata pre-
sentata un’interrogazione
sulla crisi del brokeraggio
marittimo:qualèlasituazio-
ne?
“Negliultimidiecianni lacri-
si delle società di brokerag-
gio è stata fortissima. A Ge-

nova l’attività si è dimezzata
e l’occupazione è passata da
340 a 220 unità. È forte la
competizione mondiale, le
società di alcuni paesi hanno
una forte protezione, cosa
che in Italia non è avvenuta.
Una commissione di Assa-
genti, guidata da Maurizio
Gozzi, ha lanciato l’allarmee
è arrivata l’interrogazione
dell’onorevole Pastorino di
Leu al ministro Giovannini.
C’èunproblemarealediper-
dita di competitività del no-
stro sistema. La perdita di
120 posti di lavoro in un set-
tore così importante perGe-
novanonvasottovalutata”.
Che cosa vi aspettate dal
Pnrr?
“Come Assagenti e Federa-
genti spingiamoesosteniamo
l’azione di governo e Parla-
mento nella realizzazione del
Piano. Il rischio è che ognuno
voglia portare l’acqua al suo
mulino.Inveceleassociazioni
della logistica devono fare
squadra per portare avanti
una linea comune. Il sistema
logisticoitalianohasingoleec-
cellenze,mahapersocompeti-
tivitàperchénonabbiamopiù
dato importanza alla logisti-
ca. Abbiamo avuto Merzario
cheha insegnato la logisticaal
restodelmondo,maunavolta
scomparsa questa realtà sia-
mo caduti agli ultimi posti.
Servono sburocratizzazione
e digitalizzazione: siamo co-
meun libro bianco in cui pos-
siamo scrivere quello che vo-
gliamo”.
Sempre che l’Olanda non si
opponga.
“Vedremo”.

PAOLOPESSINA (PRESIDENTEASSAGENTI)

“Genova punti sulmarketing territoriale”
Appello per proteggere il brokeraggiomarittimo che in città ha perso 120 posti di lavoro
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